
I sette “Io Sono” 

 

Nel Vangelo di Giovanni Cristo parla più volte di sé dicendo “Io sono”. C’è una 

progressione di sette affermazioni che ci aiutano a comprenderLo: 

 
Io sono il pane di vita (6,35) 
 
Io sono la luce del mondo (5,1) 
 
Io sono la porta (10,7) 
 
Io sono il buon pastore (10,11) 
 
Io sono la resurrezione e la vita (11,25) 
 
Io sono la via, la verità e la vita (14,6) 
 
Io sono la vera vite (15,1-2) 

 

Friedrich Rittelmeyer, la personalità di maggior spicco tra i fondatori, ha 

dedicato uno studio (non ancora tradotto) su questo argomento. 

 

La tematica dell’Io-sono è centrale per la comprensione del cristianesimo. 

 

Già nell’Antico Testamento, quando Mosè chiede: «Chi devo dire che mi ha 

mandato?», riceve la risposta «Io sono “Io-sono”» ( Esodo 3,13-15). In questo 

e in altri luoghi, c’è già nell’Antico Testamento una manifestazione dell’entità 

divina del Verbo, del Cristo. 

 

Se si cerca nei Vangeli con questo sguardo, si vede che l’opera del Cristo è 

volta a far sviluppare la coscienza e la libertà individuali. Possiamo dire “io” a 

noi stessi, grazie alla presenza del Cristo in noi. 


